
Euro: il loro valore sta calando

Biasior (Centro tutela consumatori):
«Intervenire contro le speculazioni»

Carlo Biasior, è il direttore del Crtcu

PAOLO MICHELETTO

Carlo Biasior, avvocato, 
direttore del Centro di ricerca 
e tutela dei Consumatori, non 
ha dubbi: l’impennata dei 
prezzi (in Trentino e in Alto 
Adige l’inflazione è aumentata 
del nove per cento in un anno) 
va «messa in relazione con il 
rischio di speculazione».
Cosa significa?
Che ci si augura che alla base 
di questi aumenti dei prezzi, 
così generalizzati, non ci sia 
qualcuno che ci vuole 
guadagnare. Che fa 
speculazione, appunto.
Come si può verificare?
È difficile. Ho letto l’altro 
giorno dei controlli della 
Guardia di Finanza ai 
distributori della benzina, che 
hanno portato alla multa di 
mille esercenti. In Italia ci 
sono tantissimi Osservatori 
prezzi, ma nessuno che 
funzioni. Vi ricordate Mister 
prezzi, a livello nazionale?
Sì. C’è ancora?
Non si sa che fine abbia fatto. 
Di sicuro non è efficace, se 
esiste. L’unica attività 
concreta di controllo sulle 
filiere è stata fatta in 

occasione della vendita delle 
mascherine, dei gel e dei altri 
prodotti che - durante il 
lockdown - erano necessari 
per tutti.
Ma chi fa questo lavoro di 
controllo?
Lo può fare l’Antitrust, che ha 
fatto un importante lavoro di 
analisi e di controlli sulle 
farmacie e sui supermercati 
che vendevano quei prodotti. 
Si tratta di un lavoro 
complesso, con tante variabili 
in campo, e alla fine le 
situazioni risultate anomale 
erano state davvero poche. 
Questo da un lato ci rassicura, 
ma ci conferma come sia 
complesso andare a capire le 
vere ragioni degli andamenti 
dei prezzi.
Per quanto riguarda il gas, è stato 
lo stesso ministro Cingolani a 
parlare di speculazioni.
Non ho elementi per dire che il 
problema riguarda più un 
settore di un altro. Ma dico 
che, purtroppo, 
l’autodeterminazione 
all’interno del mercato può 
portare a certi fenomeni. Per 
questo dico che servono 
controlli rigorosi.
E soprattutto efficaci.
Infatti si deve prevedere la 

possibilità di controlli efficaci 
all’interno delle filiere, da 
quella alimentare a quella 
edile, in modo tale che possa 
essere giustificata o meno 
ogni variazione verso l’alto. 
Poi certo, tante macrovariabili 
concorrono all’aumento dei 
prezzi, ma secondo me manca 
questa componente 
fondamentale. Tutti stanno 
aumentando i prezzi, chi mi 
garantisce che questi sono 
giustificati in ogni settore?
Lei non ci crede?
Devo avere il dubbio. Non 
posso supinamente farmi 
bastare la dichiarazione che i 
prezzi aumentano perché c’è 
la guerra, anche perché in 
molti casi il fenomeno è 
arrivato prima. Chiedo che 
una legge obblighi ad una 
comunicazione precisa di ogni 
passaggio delle singole filiere. 
Se andate a leggere i 
procedimenti dell’Antitrust, 
vedrete che i processi sono 
troppo complicati.
E il consumatore cosa può fare?
Una difesa all’aumento dei 
prezzi potrebbe arrivare dal 
far funzionare la concorrenza. 
Il consumatore deve cercare le 
formule più convenienti, 
anche se questo comporta un 

certo dispendio di tempo. 
Questo vale per il settore 
alimentare, per le pompe di 
benzina e anche per gli 
artigiani: abbiamo fatto un 
comunicato indicando le 
clausole da inserire nei 
contratti in modo da evitare 
gli aumenti in futuro, anche se 
dall’altra parte c’è 
Confindustria che fa il 
contrario. Bisogna metterci 
del tempo oppure affidarsi a 
chi quel lavoro lo fa per te, ad 

esempio con gli strumenti di 
comparazione dei prodotti.
Avete avuto tante richieste dei 
consumatori per cambiare 
fornitori di luce e gas?
Certo, per forza. Abbiamo 
avuto un’impennata di casi di 
gente che viene a chiedere 
cosa può fare. Dolomiti 
Energia aveva fatto un’offerta 
a prezzo fisso ma l’ha tenuta 
aperta per due settimane: a 
queste condizioni diventa 
difficile stare al passo. Ma in 

tanti si sono informati e, di 
fronte ad offerte più 
vantaggiose, ha cambiato. C’è 
chi si è trovato davanti a 
modifiche unilaterali di 
contratti a tariffa fissa e ha 
chiesto informazioni: è 
legittimo? Purtroppo sì, la 
normativa funziona così e si 
può cambiare a costo zero 
solo se si trova un’offerta 
migliore. Le alternative ci 
sono, ma va investito del 
tempo. 

«Più controlli sugli aumenti dei prezzi»

L’avvocato interviene sull’incremento shock 
dell’inflazione: «Ci sono tanti Osservatori, ma nessuno 
è efficace: ogni incremento dovrebbe essere giustificato»

«I consumatori possono difendersi con l’offerta migliore, 
al supermercato e con le bollette. Lavori degli Artigiani, 
mettete le clausole nei contratti contro la crescita dei costi»

«Inflazione record in Trentino e la 
Giunta provinciale non fa nulla». 
Lo scrivono in una nota Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e Walter 
Alotti (nella foto a destra) segreta-
ri di Cgil, Cisl e Uil del Trentino. I 
quali scrivono: «L’impennata del 
costo della vita continua e colpi-
sce sempre di più le lavoratrici e i 
lavoratori, le pensionate ed i pen-
sionati e tutte le famiglie in Trenti-
no, dove l’inflazione registrata a 
maggio  ha  raggiunto  valori  re-
cord, variabili a seconda degli in-
dici tra l’8 e il 9% trainata dal caro 
energia i cui costi rispetto al mag-
gio dello scorso anno sono saliti 
del 38%. In questa situazione è 
letteralmente  irresponsabile  re-
stare inerti e non garantire con-
crete misure tampone a sostegno 
del potere d’acquisto delle fami-
glie». 
Proseguono i tre segretari: «Pur-
troppo però è proprio quello che 
sta facendo la Giunta Fugatti, che 
dopo aver sbandierato ai quattro 
venti di volere aiutare 70mila fa-
miglie colpite dall’inflazione ga-
loppante ha oggi trasferito nelle 
tasche di lavoratori e pensionati 
una cifra irrisoria, poco più di un 
quinto dei 25 milioni di euro an-
nunciati a marzo, per un totale di 
16mila nuclei. Mentre la famiglie 
riducono i consumi, aumentando 
il rischio di far entrare anche il 
Trentino nella spirale della stag-
flazione, la Giunta esclude dai be-
nefici approvati lo scorso maggio 
almeno 15mila famiglie con figli 
minori  mentre  è  un totale  falli-
mento la procedura informatica 

per fare accedere al bonus le fami-
glie non coperte dell’assegno uni-
co».
E ancora: «Bisogna quindi modifi-
care immediatamente la delibera 
di  giugno  per  mettere  nelle  ta-
sche delle famiglie le risorse già 
stanziate e finanziare, fin dall'as-
sestamento di bilancio, nuovi in-
terventi, anche strutturali, a favo-
re delle famiglie più deboli, a par-
tire da quelle con figli. Le risorse 
ci sono anche perché al bilancio 

della Provincia affluirà parte del 
gettito fiscale della tassa straordi-
naria sugli extraprofitti delle im-
prese energetiche. Chiediamo fin 
da subito un ampliamento del bo-
nus provinciale per il caro ener-
gia, ma vanno anche adottate mi-
sure strutturali,  in  primo luogo 
abbassando  l’addizionale  Irpef  
per i redditi più bassi, adottando 
una legge per garantire l’applica-
zione dei contratti collettivi nelle 
aziende che ricevono contributi 

pubblici e rivalutando l’assegno 
unico per recuperare l’inflazione 
reale.  Ricordiamo  che  a  luglio  
scorso, con un blitz un consiglio 
regionale la maggioranza di Svp e 
Lega approvò l'adeguamento del-
le indennità dei consiglieri regio-
nali al costo della vita. Oggi lavo-
ratori  e  pensionati  chiedono lo 
stesso trattamento. Senza prov-
vedimenti in questo senso, quel-
lo dei politici tornerebbe ad esse-
re un vergognoso privilegio».

Sindacati all’attacco della Provincia

CAROVITA

�LE REAZIONI Cgil, Cisl e Uil: «Servono nuovi interventi a favore delle famiglie più deboli»

Quali sono i motivi che hanno determina-
to la sostituzione del capoufficio del Servi-
zio edilizia privata? Lo chiede al sindaco il 
consigliere Andrea Merler, capogruppo di 
Trento Unita. Il capo ufficio in questione è 
l’architetto Cristian Martinelli, che aveva 
assunto l’incarico il primo gennaio 2018. 
L’edilizia privata è uno settori più proble-
matici del Comune capoluogo. «Abbiamo 
appreso con stupore e preoccupazione» 
annota Merler «del taglio della testa del 
capoufficio del Servizio edilizia privata, 
l’architetto  Martinelli,  dirottato  (pare)  
verso un servizio del quale non si è mai 
occupato». La decisione, aggiunte Merler, 
che chiede se sia stato il sindaco ad assu-
merla, «appare quanto mai inappropriata 
e criticabile in quanto lo stesso risulta 
essere,  a  seguito  dell’assegnazione  dei  

ruoli del recente concorso per dirigente 
del Servizio urbanistica, il primo in gra-
duatoria».  La  preoccupazione,  sostiene  
Merler, deriva anche dal fatto che «i colle-
ghi hanno assistito allibiti al suo ingiustifi-
cabile siluramento» e «pare che più dipen-
denti abbiano partecipato ad altri concor-
si in altri comuni e minaccino ora di andar-
sene, mettendo realmente in ginocchio il 
servizio». Il consigliere chiede inoltre «se 
tale decisione stata concordata con l’as-
sessore di riferimento» e «se non pensi 
l’Amministrazione  di  perdere  soggetti  
qualificai dimostrando ingratitudine nei 
loro confronti». Nella sostanza, Merler ac-
cusa: «Il Comune di Trento non sa valoriz-
zare le proprie risorse interne«.
Immediata e secca la risposta del sindaco 
Franco Ianeselli: «L'allora candidato sinda-

co Andrea Merler, che a suo tempo minac-
ciava di far rotolare le teste, ora diventa il 
campione dell'immobilismo organizzati-
vo. «Affermazioni come "tagliare teste" o 
"siluramento" di persone sono in contra-
sto  con  l'azione  di  un'Amministrazione 
che, nella gestione del personale, si impe-
gna invece a sviluppare il rinnovamento 
dei gruppi di lavoro e la diffusione delle 
competenze. Nel caso dell'Edilizia Priva-
ta, un servizio molto importante dell'Am-
ministrazione, è stata da tempo inserita 
una nuova dirigente (Elisabetta Miorelli, 
ndr)  dedicata  esclusivamente a questo 
settore, ed il cambio di una figura profes-
sionale rientra nella facoltà di ogni orga-
nizzazione di ampliare e diversificare le 
competenze professionali su cui può con-
tare».

�COMUNE Il capogruppo di Trento Unita parla di “siluramento”. Il sindaco: «No all’immobilismo»

L’architetto Cristian Martinelli
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